
 52 

CAPITOLO 5 

LA VERITÀ 
 
Oggi è i l  3° g iorno del  campeggio:  Claudia stanotte ha dormito poco pensando 
al la sua PICCOLA CHIESA e agl i  eventual i  f ig l i… 
"Chissà quant i  ne vorrà mio mar i to l" -  Pensava ogni tanto mentre era nel  suo 
let to ier i  sera! 
Giò,  dal  canto suo, nel la sua camera si tuata nel la par te opposta del  palazzo, 
ha t rascorso molte ore per  fare ' i l  punto del la s i tuazione'  ed ha concluso che 
sarà bene ant ic ipare i l matr imonio a l p iù presto possib i le perché… non ce la 
fa a stare lontano dal la sua LEI! 
 
E'  f in i ta la colazione ed é tut to pronto per  lo studio:  s i  r icomincia… 
 
<<Oggi,  car i  g iovani,  … oggi v i stancherò di meno (o a lmeno cercherò d i  
stancarvi meno dei g iorni  precedent i) :  da oggi e per  4 g iorni  par leremo dei  
PRINCÍPI DELLA PICCOLA CHIESA… (che sono gl i  stessi d i  quel l i  del la 
GRANDE CHIESA) e d iv ideremo lo studio sui  PRINCÍPI in 4 g iorni :  c i rca 
un'ora a l  g iorno!  Va bene? 
Cosi mi amerete d i  p iù,  vero? (Tut t i  sorr idono per l 'acume del  Relatore!) .  
Oggi par leremo del  I°  PRINCIPIO: 
VERITA' IN CARITA' 
'VERITA' ,  cos’é Ver i tà? (Gv.I8/38) -  Chiese un giorno Pi lato a Gesù: 
evidentemente Pi lato non si  era informato bene intorno a Gesù… perché 
precedentemente,  in una cer ta c ircostanza, Gesù aveva det to: ' Io sono la 
Ver i tà ' .  (Gv.  14/6)   
Molte persone, anche oggi,  sono nel la s i tuazione di  Pi lato:  confuse e smarr i te 
davant i  a i mi l le  problemi del la v i ta, ci rcondate e 'prese e oppresse'  da dubbi,  
da f i losof ie;  anche oggi mi l ioni  d i  persone si  chiedono: 'che cos'è Ver i tà? ' 
C'é la Ver i tà? Come si  fa a capire la Ver i tà? 
Dove si  t rova la Ver i tà?  
Chi d ice la Ver i tà? 
Ecc. !   
Tut t i  noi  abbiamo bisogno di  saper lo bene, d i  capir lo bene e d i  saper lo 
spiegare bene!  
La Ver i tà é una persona: GESU' ! 
Un giorno Gesù disse ad una donna...  <I  Ver i  Adorator i  adoreranno i l  Padre in 
Spir i to e Ver i tà> Gv.4/23! 
Che voleva dire?. . .  Leggiamo un verso di  BASE e poi  cont inueremo: Sal.  
119/160.. .   
Che cosa comprendiamo?.. .  Da Gv. 14/6 comprendiamo che la Ver i tà é 
Gesù.. .  e dal  Sal . 119/160 comprendiamo che la Ver i tà é LA PAROLA DI DIO! 
Uno dei  nomi d i  Gesù Cr isto é LA PAROLA DI DIO.. . :  dunque NON c'é a lcuna 
contraddiz ione.. . ,  è la stessa cosa!. . .  
LA VERITA'  E'  GESU' . . . ,  oppure LA PAROLA DI DIO!. . .   
La Parola d i  Dio incarnata ascese al c ie lo 40 giorni  dopo la pasqua Ebraica 
(ora é in noi  per  lo S.  Santo!) . . .:  dunque, c i  r imane LA PAROLA DI DIO 
SCRITTA.. . ,  c ioé la Sacra Bibbia!   
La Sacra Bibbia cont iene 30.000 versi . . . :  quale par te d i  Essa é la Ver i tà? -  
TUTTA ( ' la  somma del la Tua Parola é Ver i tà!) . . . ,  né un apice d i  p iù e né un 
apice d i  meno!. . . .   
I  SOLI 29.999 verset t i  NON SONO LA VERITA’,  ma una par te d i  essa! 
. . .30.001 versett i  NON SONO LA VERITA' ,  ma Essa inquinata!   
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La f rase al la quale c i  r i fer i remo tut to i l  g iorno é Ef .  4/15 (seguitando VERITA' 
IN CARITA') . . . e da Essa comprendiamo che noi Cr ist iani (scapol i ,  f idanzat i ,  
sposat i  e nonni) . . . noi  Cr ist iani  Ver i  DOBBIAMO camminare. . .  e SEGUITARE 
IN VERITA'  . . .  Abbiamo cominciato quando ci  s iamo conver t i t i . . .  e DOBBIAMO 
SEGUITARE.. . . :  questo DEVE ESSERE FATTO SEMPRE E DOVUNQUE!  
Se propr io vogl iamo essere met icolosi ,  DOBBIAMO SEGUITARE VERITA' 
(senza l 'ar t ico lo indeterminat ivo!) . . . :  vale a d ire come se fosse 'DICENDO LA 
VERITA'  . . . ,  oppure 'RESTANDO FERMI NELLA VERITA' ,  'AGENDO SINCERA-
MENTE' . . . ,  '  AGENDO SENZA FALSARE' . . .  
Chi agisce secondo ver i tà é,  dunque, COLUI CHE NON NASCONDE 
L’ESSERE del le cose e d ice i l  Vero in ogni cosa. . .  COLUI CHE NON MENTE, 
che é SCHIETTO.. . :  COSTUI E'  FEDELE IN OGNI COSA (compreso i l  
par lare) . . . 
Chi MENTE (ad esempio)  é COLUI CHE NON PROCEDE SECONDO VERI-
TA' . . . ,  NON E'  PEDELE AI FATTI REALI. . . 
Per  agire secondo Ver i tà, BISOGNA AGIRE SECONDO GESU'  (che é LA 
VERITA') . . . :  SEGUITANDO VERITA' ,  dunque, SIGNIFICA 'SEGUITANDO 
GESÙ' . . . . ;  c ioé IMITANDOLO!. . . 
Qui c i  fermiamo facendoci  del le domande al le qual i  ognuno di  noi  potrà 
r ispondere DA SOLO e (poi)  col  proprio par tner . . . : 

1.  In cosa imitare Gesù?  
2.  Quando, dove, perché?  
3.  F ino a quando? 

Ci r ivediamo nel  pomer iggio>> 
 
I l  Relatore conclude e tut t i  i  g iovani sono col t i  d i  sorpresa! 
Nessuno si  sarebbe aspettata una conclusione così  immediata e una cosi  
breve durata in aula… 
•  "Che facciamo, Giò?" -  Chiede Claudia a Giovanni. 
•  "Beh, mancano due ore per  i l pranzo, i l  so le é a l to nel  c ie lo, le  persone 

sono tut te in g iro e… e penso che possiamo pure fare una passeggiata.  SE 
VUOI…!" – Repl ica Giovanni con ar ia scherzosa, ma non t roppo! 

•  "SE VOGLIO?! Dic i  'se vogl io? '  LO ESIGO…!" -  Ribat te Claudia… 
•  "Ehi ,  ehi , ehi ,… non hai  sent i to che bisogna mettere da par te le pretese e 

che davant i  a l  CAPO si  par la con riverenza? Che possa essere una tua 
esigenza va bene, ma NON devi  pretender lo… va bene?"-  Ribat te Giò molto 
deciso! 

•  "D’accordo,  Giò…; daccordo:  basta che ci  avviamo, eh?" Repl ica Claudia 
un po’  seccata! 

Ora i  due passeggiano, par lano per p iù d i  un ora… e si  d icono tante cose 
del lo studio così  interessante…, e dei  loro progett i…, e d i  quel  posto così  
bel lo…, e del  tempo che 'vola '  quando sono insieme.. .  ,  ecc.   
Poi  s i  s iedono al l 'ombra del  p ino del la casa ove dormono circondat i  dagl i  a l t r i 
g iovani…e arr iva l 'ora d i  pranzo: tut t i a  tavola e poi  tut t i  a  r iposare.   
Ognuno nel la propr ia stanza e tut t i  a  r i f le t tere!  
Prossimo incontro in aula tut t i insieme per  la seconda lezione del g iorno al le 
ore I6.00! 
 
L'AMORE 
<<Oh.. . ,  eccoci  d i  nuovo insieme (comincia i l  Relatore nel  pomer iggio) . . .  ora 
par leremo di  una cosa indispensabi le per  i  f idanzat i :  l 'amore! . . . 
No, era uno scherzo… ma non t roppo, poiché par leremo del la CARITA'. . .  e 
precisamente d i  'SEGUITARE IN CARITÀ' ! 
Cosa vuol d ire:  'seguitare in car i tà? '  Cos'è d i  preciso la car i tà?  
Leggiamo una sf i lza d i  verset t i : 
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ü  Pv.  3/3:   bontà e Ver i tà non t i  abbandonino 
ü  Zac.  8/1\9:   amate la Ver i tà e la Pace 
ü  Gv.  8/32:   la Ver i tà v i  farà l iber i 
ü  Gv.  17/19:   s iamo sant i f icat i  in  Ver i tà 
ü  Rm. 2/8:   ira a quel l i  che NON ubbid iscono al la Ver i tà 
ü  I °Cor.  13/6:   LA CARITA'  GIOISCE CON LA VERITA'  
ü  Ef .  4/24:   g iust iz ia e sant i tà procedono da Ver i tà 
ü  Ef .  5/9:   i l  f rut to del la luce consiste in Ver i tà 
ü  Ef .  6/14:   prendete la Ver i tà a c intura dei  f ianchi 
ü  I °Gv. 3/1:  amiamo a fat t i  e  in Ver i tà 
ü  I °Cor.  8/1:  la  car i tà edi f ica 
ü  I °Cor.  13/2:   SE NON HO CARITA'  NON SONO NULLA 
ü  I °Cor.  16/14:   tutte le cose vostre s iano fat te con CARITA' 
ü  Col .  3/14:   vest i tevi  del la CARITA',  IL VINCOLO DELLA PERFEZIONE 

 
Certo la CARITA'  NON E' L 'ELEMOSINA che si  dà a i  poveret t i  sedut i  per  terra! 
NON é l 'opera buona che si  fa per  a iutare qualcuno par t icolarmente nel 
b isogno! 
CHE COS'E'  LA CARITA'? 
Prenderemo come testo d i  base 1Cor. 13… 
LA CARITA'  E'  LA VIA PER ECCELLENZA I°Cor.  I2/3I…, 
LA CARITA'  E’  COME LA MALTA CHE TIENE UNITI I  MATTONI. . ,  la  Car i tà é 
l 'AMORE: quel lo PRATICO!  
Dunque par lare d i  Car i tà s igni f ica parlare d 'AMORE.. .  
Cos'è l 'Amore?.. .  Credo che adesso vi  sorprenderete!… L'AMORE NON é i l  
sent imento af fet t ivo (non cer to solo quel lo) ,  . . .  esso é:   

q  “L 'ESPRESSIONE PRATICA DI COLUI CHE VUOLE IL BENE DI 
QUALCUNO, LA CONCRETIZZAZIONE DEL SENTIMENTO 
AFFETTIVO”  (m.c.) . . .   

q  <<L'Amore é sent imento d is interessato,   
la  Persona che r istora i l  cuore,   
l 'a iuto tota le d i  Colu i  che non t i  chiede niente, 
la  Persona che comprende i l  tuo cuore.  
Colu i  che t i  sol leva nei  moment i  tr is t i !>>  (m.c.) 

L 'Amore é QUELLA QUALITA'  D'AZIONE di  cui  vediamo l 'espressione vis ib i le 
e tangib i le sul la croce del  Golgota! 
La Car i tà é L'AMORE PRATICO per coloro che ne sono del  tutto indegni,  é 
L 'AMORE che procede dal  Signore…, da quel DIO che E'  AMORE ( I°Gv.4) .  
La Car i tà é L 'AMORE CHE NON GUARDA I  MERITI e nemmeno i  DE-MERITI! 
Ogni Cr ist iano DEVE guardare g l i uomini  COME DIO LI  GUARDA … e 
VEDERLI COME DIO LI  VEDE.  
I l  Cr ist iano vede gl i  uomini  come INDIVIDUI AMATI DA DIO. .  . ,   come 
COLORO PER CUI CRISTO E'  MORTO. .  .  !   
I l  Cr ist iano é COLUI IL CUI ATTEGGIAMENTO E LE SUE AZIONI SONO 
DETTATI DALL'AMORE perché chi  ha conosciuto e r icevuto l 'Amore di  Dio:  SI  
ESERCITA AL DONO DI SE'… 
L'AMORE E’ IL SENTIMENTO MESSO IN AZIONE DA COLUI CHE STIMA 
ALTRUI PIU '  DI  SE'  STESSO… 
DOBBIAMO DIRE CHE L'AMORE E'  GESU'  CRISTO' .  
Per  noi  del  duemila, in  1Cor.  13 tut to é molto p iù sempl ice se leggiamo… 
'GESU'  CRISTO'  ogni vol ta che t roviamo scr i t to i l  termine 'CARITA' ! 
La PSICOLOGIA dice che ci  sono TRE FORME DI AMORE: 

1.  AMORE ASSORBENTE 
2.  AMORE IDENTIFICAZIONE 
3.  AMORE SACRIPICIO 
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“Amore” NON è solamente i l  sent imento che r ivolg iamo al  nostro par tner, MA 
anche quel lo che proviamo per  i  nostr i  f ig l i ,  i  nostr i  geni tor i ,  i l  nostro 
prossimo...  e DIO.. . ;  per  una ci t tà,  per  un luogo a cui s iamo af fezionat i ,  per 
una sfumatura d i colore,  per una musica o melodia, per  la g iust iz ia…, per  la 
cul tura,  per  la scienza, per  un gioco. .. ,  per  un cibo. . . ,  . . .  per  un bacio. . . ,  per  la 
c ioccolata,  ecc.  ( I l  s igni f icato erot ico v iene quasi  in  ULTIMA ANALISI) .   
Nel mondo AMARE E’ s ia “DESIDERIO DI ESSERE POSSEDUTI”  s ia 
“DESIDERIO DI POSSEDERE”. . .  
AMORE ASSORBENTE 
E'  l 'aspetto p iù pr imit ivo e rudimentale. . . : esso tende ad INCORPORARE 
(assorbire)  c iò che si  ama e s i  desidera.   
Un esempio d i  ta le amore é quel lo per  la c ioccolata!  
Si  t rat ta d i  amore POSSESSIVO.. .  ed é propr io c iò che dice i l  termine che lo 
def in isce:  'AMORE POSSESSIVO' .  .  .  ;  la maggior  par te del le persone 
r imangono per  TUTTA LA VITA in questo stadio d i  AMORE POSSESSIVO, 
rudimentale e a l imentare. . . 
La maggior parte del le persone resta in questo STADIO DI AMORE 
INFANTILE: é l'amore della CONCUPISCENZA.. .  che ama per i vantaggi 
che se ne possono ricavare' .  
Ovviamente, un tale amore NON E' MAI UTILE A COLUI CHE LO RICEVE,  poiché 
costui viene amato in modo possessivo, assolutistico, tirannico e geloso: questo 
tipo di amore é il  SENTIMENTO DELLE PERSONE IMMATURE!  
AMORE IDENTIFICAZIONE 
E'  la forma INTERMEDIA del l 'amore:  l 'amore A META' STRADA, s i tuato t ra 
L 'AMORE ASSORBENTE E L 'AMORE SACRIFICIO! 
Questo é un t ipo di  <amore in via di  svi luppo>… 
Chi ama con L 'AMORE IDENTIFICAZIONE vorrebbe vedere sereno e fel ice 
cole i  che ama e desidera!   
Questo é i l  sent imento che lega i  geni tor i  a i  f ig l i :  i  geni tor i  sono pront i  a fare 
quals iasi  sacr i f ic io per i  f ig l i '… purché i  figl i si  comport ino secondo i  
desideri  dei  genitori!  
QUESTO E'  L 'AMORE DEGLI AMANTI E DEGLI INNAMORATI,  dei  FIDANZATI 
in genere… i  qual i  tendono ad assumere 'stessi  gust i ,  stesse abi tudin i ,  stessi  
modi d i  fare ' . 
Questo è L 'AMORE DEL NON FARE AD ALTRI QUEL CHE NON VORRESTI 
FOSSE FATTO A TE! 
IN ULTIMA ANALISI SI  TRATTA DELL’AMORE CHE DETTA DELLE 
CONDIZIONI:  TALE AMORE CESSEREBBE … SE VENISSERO A MANCARE 
LE CONDIZIONI SULLE QUALI ERA STATO BASATO! 
AMORE SACRIFICIO 
E'  la FORMA PIU' ALTA DELL’AMORE.. .  e LA PIU'  DIFFICILMENTE 
RAGGIUNGIBILE.. . :  consiste in un al largamento del  campo af fet t ivo del  
soggetto… 
E’ L 'AMORE DI COLUI CHE CERCA SOLO LA SODDISFAZIONE DELLA 
PERSONA AMATA.. .  a l la  quale e per  la quale sacr i f ica tut t i  i  propr i  in teressi  
personal i  ed egoist ic i . . . 
E’  l 'amore di  chi s i  pone a tota le d isposiz ione di COLUI CHE VUOLE AMARE e 
TRASCURA COMPLETAMENTE SE'  STESSO.. .  
E’ l 'amore che PUO' ESSERE REALIZZATO SOLO DAGLI INDIVIDUI PIU'  
EVOLUTI MENTALENTE, solo dalle persone <mature>.  
Nel l 'amore sacr i f ic io NON si  ama SOLO qualcuno che ci  é “amico” ,  ma TUTTO 
IL MONDO (amici  e nemici :  é l 'amore che PREPARA ALLA DISSOLUZIONE 
CHI LO POSSIEDE.. . ;  é l 'amore per cui l ' IO NON ESISTE PIU'… poichè per 
questo amore esiste SOLO LA PERSONA AMATA!  (P S I C O L O G I A :  F . A .)  
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L 'AMORE ASSORBENTE é l 'amore EGOISTICO (passionale/possessivo ed 
erot ico) ,  mentre L ’AMORE SACRIFICIO é l 'amore ALTRUISTICO (molto 
passionale/affet t ivo,  ma gest i to dal la par te spir i tuale del l ’ indiv iduo!) 
In 1Cor.  13 la Sacra Bibbia sta par lando del l 'AMORE SACRIFICIO: Gesù é LA 
PERSONIFICAZIONE DELL'AMORE SACRIFICIO… 
Ef.  4/15,  dunque, vuole d irc i  che DOBBIAMO SEGUITARE GESU'  CRISTO IN 
AMORE SACRIFICIO ( 'VERITÀ IN CARITÀ') . 
Che ne di te?!  Non è una scoperta?!? 
Noi Chiesa (PICCOLA E GRANDE) DOBBIAMO prat icare la PAROLA DI  DIO 
CONSIDERANDO GESU'  (Eb.3/1) ,  CONSIDERANDO GESU'  IN AMORE 
SACRIFICIO (Agàpe)! 
Non SOLO dobbiamo seguire Cr isto ( la Parola d i  Dio) ,  ma DOBBIAMO FARLO 
<IN CARITA'>!  La Ver i tà é importante,  MA NON DOBBIAMO ANDARE AVANTI 
SOLO CDN LA VERITA' !…… 
La Car i tà é importante,  MA NON DOBBIAMO ANDARE AVANTI SOLO CON LA 
CARITA' !  
NO! (Ora i l  Relatore s i  fa molto acceso)  No, d ico:  noi  DOBBIAMO SEGUITARE 
VERITA’ IN CARITA’….. . . . . .  
Sì ,  dobbiamo mettere in prat ica la Bibbia,  ma dobbiamo far lo IN AMORE! 
Tu, mar i to,  NON devi  dare i l  tuo st ipendio a l la mogl ie SOLO perché lo d ice la 
legge, ma IN AMORE! 
Le cose che facciamo, che pensiamo e che dic iamo devono essere 'VERITA’ 
IN CARITA’!  
GESU' ,  DOBBIAMO CONSIDERARE GESU' :  non visse Egl i  quaggiù?!   
GESU'  SEGUITAVA VERITA’ IN CARITA’ e cosi  dobbiamo fare anche noi ! 
Oggi la menzogna é un ingrediente costante,  ben to l lerato in tut to e in tut t i… 
La gente d ice spudoratamente:   

ü  'non si  può vivere senza la menzogna' ! 
ü  'OGGI SI MARCIA COSI’ !  
ü  'Se non dic i  le menzogne, in cer te occasioni  potrebbe succedere un 

put i fer io' . . . 
ü  ' le  menzogne si  d icono per  evitare guai! '  ( le  famose bugie 

b ianche!) !. . . 
NO! NO! NO E NO!… NON E'  VERO.. .:  é una MENZOGNA!  
SI  PUO'  VIVERE SENZA LE MENZOGNE.. . ,  SI  DEVE VIVERE SENZA LE 
MENZOGNE.. . ,  s i  può.. .  e Gesù ce lo ha dimostrato! . .. . . . . .   
NOI DOBBIAMO SOLO SEGUIRE L'ESEMPIO DI GESU' !   
At tenzione, car i  g iovani:  SEGUITATE VERITA’ IN CARITÀ!. . .   
Camminate su quest i  due binar i . . .  e. . . e ve ne troverete bene!  
SE CAMMINATE SU QUESTI DUE BINARI NON VE NE PENTIRETE MAI…! 
Dacché i l  mondo é mondo (come si  d ice)  uno arr iva a pent i rs i  DEL MALE E 
NON DEL BENE!  
Ricordate,  g iovani! . . .  Nel la vostra futura famigl ia TUTTO DEVE PROCEDERE 
SEGUITANDO VERITÀ IN CARITA’!   
Bene!. . .  oggi  c i  fermiamo qui !>> 
 
•  "Aqui lot ta,  dolce Aqui lot ta (b isbig l ia Giò a l la sua bel la Claudia) :  mentre i l  

Relatore par lava er i  con gl i  occhi sbarrat i e le orecchie tese… come i l  
leone quando f issa una preda!" 

•  "E'  vero,  Giò ( repl ica le i)  é… é che questo re latore mi af fascina!" 
•  "Ehi !  Al lora vuoi  farmi propr io ingelosire?!" 
•  "Ma no ( r ibat te le i  sorr idendo):  é per quel lo che dice!" 
. . .Un al t ro g iorno volge al  termine! . . . .. .  
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LA LIBERTÀ  
•  "Stamatt ina g l i  uccel l in i  sono par t icolarmente a l legr i , vero Giò?" 
•  "quest 'ar ia così  f r izzante e p iacevole fa impazzire:  sent i ,  Claudia.. . ,  che ne 

dic i  se dopo la lezione del  matt ino te lefoniamo ai  nostr i  geni tor i? Non li  
sent iamo da t re g iorni…: da quando siamo qui  abbiamo loro te lefonato 
SOLO per d ire che 's iamo arr ivat i ' !  Penso che a loro dovremmo mostrare d i  
p iù i l  nostro amore:  stanotte ho molto pensato a l le lezioni  d i  ier i… Senti  
Aqui lot ta,  io… io… io…” 

•  “ Io? Io? Io?” -  Ripete le i   
•  “ Io t i amo e cercherò d i d imostrart i  che i l  mio amore per te vuole essere 

un. . .  UN AMORE SACRIFICIO"! 
•  "Oh, come sei  dolce quando par l i  cosi . . .  (repl ica le i)  e con quel la 

espressione io t i… t i  sal tere i  addosso!”  
• “t i salterei addosso? Ehi calma… calma… calma (r ibatte velocemente Giò ad 

Aquilotta che proprio come un'aquila è piombata su di lui str ingendolo)… 
calma Claudia!  Calma, per p iacere! Non hai sentito (o lo hai già scordato?) 
non hai sentito lo studio del 1° giorno? Ecco, è orario di classe e meno 
male… così ci togl iamo dall ' impiccio e i bollori avranno tempo di spegnersi!"  

•  "Sei  cat t ivo,  oh!  Sì ,  sei  cat t ivo!"  -  Repl ica le i !  
Entrano tutt i  in  c lasse e… 
<<Oggi par leremo di  DUE PAROLE: una bel la e una, d ic iamo.. . ,  ANTlPATlCA: 
LIBERTA’ E SOTTOMISSlONE. ~ 
 
LIBERTÀ 
LIBERTA’:  che bel la parola!  
C'é qualcosa di  af fascinante e misterioso in questa parola:  é come se mentre 
s i  pronunzia … si  sent issero suonare campane e orchestre d i  v io l in i !   
Che parola af fascinante! 
I  greci  d icevano: 'un uomo é uomo SE HA LA LIBERTA’ '  
'Lo schiavo, avendo perso la sua liber tà, NON E' PIU'  UOMO': questo lo 
d icevano i  greci  sostenut i  da tut t i  i  loro eccel lent i  f i losof i  (Platone, Socrate,  
ecc.) !… 
Gesù disse: 'SE perseverate nel la MIA PAROLA, conoscerete la VERITÀ e LA 
VERITÀ VI FARÀ LIBERI '  Gv.8/31-32! 
Leggiamo alcuni  verset t i  che par lano del la L iber tà:   
ü  2Cor.  3/17:  dov'é lo Spir i to del  Signore,  quiv i  é l iber tà 
ü  Gal.5/13:  VOI SIETE STATI CHIAMATI A LIBERTÀ 
ü  Ef .3/13:  abbiamo la l iber tà d i  accostarci  a Dio 
ü  F i lem. 8:  abbiamo molta l iber tà in Cr isto 
ü  Gc.  1/25:  LA LEGGE PERFETTA E'  LA LEGGE DELLA LIBERTÀ 
LA LIBERTÀ È UN BENE PREZIOSO!  
'LA BIBBIA E'  IL LIBRO DELLA LIBERTÀ' :  Gesù venne per dare la l iber tà agl i  
oppressi  ( Is.6/11;  Lc.4/19) .   
Gesù venne per  ANNUNCIARE LIBERTA' ! 
Gesù annuncia l iber tà a tut t i :  uomini ,  donne, schiavi ,  Re, soldat i ,  suddit i ,  ecc. !  
TUTTI AMANO E VOGLIONO LA LIBERTA’,  ma IN REALTA'  POCHI SONO 
DISPOSTI AD AVERLA…! 
La l iber tà NON E'  LA LICENZA PER IL LIBERTINAGGIO (FARE CiO’ CHE TI 
PIACE O CHE VUOI) :  COLUI CHE E'  NELLA LIBERTA'  NON PUO' FARE CIO'  
CHE VUOLE!  
Chi fa c iò che vuole (c iò che gl i  pare e p iace) ,  chi  fa c iò che vuole NON E’  
LIBERO, MA E'  SCHIAVO DEL SUO IO (del  d io p iacere,  del l ’edonismo!)! 
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Se qualcuno vuole conoscere la l ibertà,  DEVE CONOSCERE GESU' :  Gesù era 
ed é Dio… (PIU' LIBERO DI LUI NON SI PUO') , MA ha dimostrato di essere 
LIBERO SERVENDO!  
Gesù par lò molto d i  l iber tà:  par lò d i l iber tà DAL PECCATO, dal la carne, dal  
mondo, dai  p iacer i , . . .  MA.. .  MA.. .  GESU’ NON PARLO' MAI di  'L IBERTÀ 
DALLA LIBERTA’ … 
Cercherò di  spiegarmi. . . :  LIBERTA'  é l 'essere l ibero o f ranco da impediment i  e 
v incol i  che impedirebbero lo svi luppo del la personal i tà e i l vero bene 
del l ' indiv iduo (TRECCANI,  encic lopedia) . . .  e vorre i  che ciascuno r icordasse 
bene l 'espressione: 'VERO BENE' !   
Gl i  Amer icani  hanno persino eret to una grande statua del la  Liber tà a New 
York,  ma la LIBERTA'  sembra ancora qualcosa da raggiungere da par te del le 
molt i tudin i  umane (anche… amer icane!) .   
Si  possono fare Corte i  e manifestazioni  per la l iber tà e i l  suo 
' raggiungimento ' .. . ,  ma i l  'punto '  é che,  t ranne eccezioni . . .. ,  L ’UOMO NON 
COMPRENDE E NON CONOSCE la L iber tà! . ..   
Essa é v ista come la possib i l i tà  concreta d i  formarsi  un modo di  v ivere 
secondo i l  propr io cr i ter io umano.. .,  un modo di  v i ta che non potrebbe esistere 
senza la l ibertà del la parola.. .  o senza la l ibertà d i  stampa.. .,  o senza la 
l iber tà d i  uscire. . . ,  d i  fare! . . .   
At tenzione: QUESTA NON E'  LA LIBERTA' !   
Mosè di fese un giudeo dal l 'oppressione che stava subendo da par te d i un 
egiz iano (e uccise l 'oppressore!) . . .: successivamente, con incar ico d ivino,  
CONDUSSE fuor i  dal l 'Egi t to tut t i g l i  ebrei . . . 'verso la l iber tà, d iremmo noi ' . . . , 
MA QUESTA NON E'  LA LIBERTA'  . . .   
E’  SOLO UNA FORMA DI ESSA!  
Un giorno Gesù disse qualcosa di st rano per  le orecchie dei  g iudei . . . :  'date a 
Cesare quel che é d i  Cesare e a Dio quel che é d i  Dio '  (Mtt .22/21) , . . . e i  
g iudei  NON capirono.. . .. . .   
Gl i  Ebrei  NON capirono che Egl i  era nel  mondo per dare la LIBERTA'  e NON 
UNA FORMA DI ESSA ( la forma pol i t ica o nazional ist ica,  nel  loro caso!) !  
SEMBRA che i l  mondo cerchi  la  Liber tà,  ma in  realtà le persone NON 
VOGLIONO LA LIBERTA' . . . :  INFATTI,  la  gente vuole SOLO alcune FORME DI  
l ibertà! .. .   
Quando un giorno Gesù disse agl i  Ebrei :  'ch i  commette i l  peccato é schiavo 
del  peccato… SE i l  F ig l io lo v i  farà l iber i sarete veramente l iber i ' ,  
(Giov.8/34-36). . .  essi  NON capirono ancora! . . .  
Non capirono perchè… perché Egl i  par lava del la LIBERTA'  e NON DI UNA 
PORMA DI ESSA!. . .   
Più avant i ,  in fat t i ,  g l i  r isposero:  'NOI NON SIAMO SCHIAVI DI NESSUNO!'   
Di  cosa par lava Gesù?.. .   
Dirò qualcosa su alcune forme di  l iber tà che,  d i  sol i to,  sono male interpretate 
e male real izzate nel  mondo: 
LA LIBERTA’ DI VOLERE: 
Dio creò l 'essere umano LIBERO DI VOLERE (con la l iber tà d i  volere)  e. . . e lo 
lasciò a l  suo propr io LIBERO ARBITRIO: 'puoi  seguire la tua volontà o la  
MIA' . . . ,  fu come se gl i  d icesse! 
Al  Monte Sinai  Mosé mise i l  popolo davant i  a l la  responsabi l i tà  del le propr ie 
scel te:  'Vi ta o Morte '  e aggiunse 'scegl i  la  v i ta ' ;  . . .  i l  popolo,  dunque, poteva 
scegl iere!  Aveva la l iber tà d i  volere e d i  scegl iere,  Dio lascia ancora oggi 
l 'uomo nel la l iber tà d i  decidere la propr ia sor te eterna. . . ;  DIO CHIAMA TUTTI 
ALLA SALVEZZA… 
LA SALVEZZA E'  REALIZZATA SOLO DAI VOLONTARI (pochi! )!   
E'  necessar io aggiungere,  però,  un par t icolare:   COLORO CHE NON SCELGO-
NO LA VITA.. .  SCELGONO AUTOMATICAMENTE LA MORTE!  
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Vi ta e Morte,  dunque…, PARADISO E INFERNO dipendono dal la scel ta 
umana.. .,  MA UNA VOLTA FATTA QUESTA SCELTA, per  i  'vo lontar i '  d i  ambo i  
gruppi. . .  intervengono del le LEGGI. . .:  LE LEGGI DELLA VITA oppure DELLA 
MORTE!  
SOTTOLINEO CHE DIO OFFRE LA LIBERTA’ DALL' IO (EGO o natura umana):  
Dio fece l 'uomo l ibero. . .  LIBERO!. . .  L ibero anche di  d isubbid ire a l  Suo 
Creatore. . . ,  l ibero d i  VARCARE IL LIMITE DELLA LEGGE DI DIO.. .   
Dio lo avver t ì  d icendo: 'se i  l ibero di  d isubbid ire. . .,  ma se lo fara i . . .  quel lo 
stesso giorno MORRAI '  ( 'uomo avvisato. . .mezzo salvato' )  . . .   
L 'uomo disubbidì . . :  lo  fece nel la e per  la sua l iber tà. . .  e. . .  e. . .  e la 
conseguenza fu LA PERDITA DELLA LIBERTA' !   
Dunque, LA LIBERTÀ E’ UN BENE PERDUTO.. . :  é cer tamente r iconquistabi le,  
ma SOLO parzia lmente e soprat tut to. ..  SOLO IN CRISTO.. .  e per  Cr isto. . . !   
Dal momento che l 'uomo perse la L iber tà. . . la  perdi ta d i ESSA si  manifestò 
nel l ’ASSENZA DELLE DIVERSE FORME DI … ESSA!  
Subentrò la SCHIAVITU' DELLA MORTE, schiavi tù dei  p iacer i , schiavi tù del 
mondo, schiavi tù del  peccato,  schiavi tù d i  satana, schiavi tù del l ' Io . . . ,  ecc. :  
l 'uomo è schiavo di  queste cose.. . e i suoi at teggiament i  verso Dio e i l  
prossimo lo d imostrano...   
L 'uomo odia,  fa guerre,  è infe l ice,  é nel la miser ia morale e spir i tuale, ha 
paura quasi  d i  tutto …, é nel la morte.. .  e muore!   
LA LIBERTÀ DALLA LIBERTÀ :  LA LIBERTÀ (quel la assoluta)  . . .   
LA LIBERTA’ ASSOLUTA è un bene esclusivo d i  Dio. . .  e l 'uomo (pr ima 
del l ’uomo satana!) . . . .  l 'uomo LA VORREBBE!  
L 'uomo vuole c iò che é d i Dio,  ma si  rende conto che ciò é prat icamente 
IRRAGGIUNGIBILE…, così  la sua r icerca viene DIROTTATA VERSO ALCUNE 
F0RME DI LIBERTÀ… 
COSA MOLTO GRAVE, l 'uomo pretende di  essere nel la L iber tà SOLO perchè 
ne usa qualche forma di  ESSA!  
LE DUE LIBERTA’: 
Ci sono due t ip i  d i  L iber tà:  una ASSOLUTA e una RELATIVA! 
i l  pr imo t ipo (LA LIBERTÀ ASSOLUTA) é SOLO DI DIO ( la possiede SOLO 
DIO!) .   
I l  secondo t ipo (LA LIBERTÀ RELATIVA) é a l la mercè del la possib il i tà  
UMANA, MA SEPPRE con l ' insost i tu ibi le intervento d i  Dio. 
Gli uomini pensano di poter fare ciò che vogliono, ma si illudono di vivere come 
vogliono! L'uomo pensa di poter fare ciò che vuole, MA NON E' VERO! 
Perchè l ’umanità NON SI AMA dal momento che tut t i  d icono di  essere l iber i  e 
vogl iono l 'amore?  
Perché gl i  uomini  s i  fanno la guerra ( in tut t i  i  sensi ,  in  tut te le forme e in tut te 
le sfere!)… dal momento che tut t i  dicono di  essere l iber i , capiscono che la 
guerra é rovinosa..  e vogl iono la pace? 
La ver i tà é che l 'uomo NON HA LA VERA LIBERTÀ perché é schiavo del suo 
<io> … con cui  s i  i l lude di  fare c iò che vuole!   
<Noi abbiamo un SOL0 Re: Cesare>, gr idarono gl i  Ebrei  a Pi lato quando 
quest i  proponeva loro d i  voler  l iberare i l  <Re dei  Giudei>.  
L 'uomo si  lamenta:  egl i  é insoddisfat to,  lo t ta,  par la,  ecc. ,  MA scegl ie d i r i -
manere al SERVIZIO di CESARE ( i l  Re che schiavizza)! 
L 'uomo dice d i  essere l ibero,  MA E' SCHIAVO DI <CESARE>!  
Allora,  car i  Giovani,  é bene COMPRENDERE che i l  Cr ist iano E'  LIBERO, MA 
NON HA LA LIBERTÀ ASSOLUTA.. . :  neanche i l  Credente ha la <LIBERTÀ DI  
FARE E DISFARE> COME GLI PARE E PIACE! (Ciò é prerogat iva SOLO di  
Dio!)  Sal .  115/3 
Questo vale per  tut t i  i  set tor i  del la v i ta e ancor  d i  p iù nel la famigl ia! 
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LA LIBERTÀ é regolata da leggi  e Pr incip i :   ESSA cessa di  essere e d i  
manifestarsi  per  chi  t rasgredisce i  suoi  PRINCÌPI!  
Ecco, volevo dirv i  questo sul la LIBERTÀ.. . :  s i  possono ancora d ire 
s icuramente molte a l t re cose intorno al l 'argomento,  ma é importante capire 
che la L iber tà ha i  suoi  pr incìp i . . .   
E.  KANT ha scr i t to dei  buoni saggi sul la L iber tà. ..   
Egl i  aveva una mente molto inte l l igente. . .  anche se NON r igenerata dal la 
Grazia d i  Dio per  Lo Spir i to Santo!… 
Vorrei  che ne comprendeste IL SENSO.. . :  vorre i  capiste che. . . . . . . SE VOLETE 
ESSERE LIBERI  DOVETE RISPETTARE LE LEGGI DELLA LIBERTÀ . . .   LA 
LIBERTA’ HA IL SUO PREZZO! 
Cont inueremo nel  pomer iggio!…>> 
 
•  “Giò,  t i confesso che questa lezione mi é sembrata un po’  d i f f ic i le" ,  d ice 

subi to Claudia… 
•  "é vero (repl ica Giò) ,  ma forse perché l 'argomento è molto profondo e noi  

s iamo veramente condiz ionat i ,  schiavi  d i  tante cose… al punto che NON ci  
è nemmeno faci le capire LA LIBERTÀ! Comunque mi p iace la conclusione 
che <se vogl iamo la L iber tà dobbiamo essere d ispost i  a pagarne i l  prezzo 
r ispet tando le SUE leggi!>………… 

 
LA SOTTOMISSIOME 
Tutt i  in  c lasse e s i  r icomincia… 
Ora i l  Relatore cerca con lo sguardo SOLO le donne… e dice: 
<<Sorel le,  qual  é LA COSA CHE VI RISULTA PIU’ ANTIPATICA NELLE 
LETTERE DELL'APOSTOLO PAOLO?  (Chiesi  una vol ta r ivolgendomi a l le 
donne in occasione di  un grande Convegno!) 
La maggioranza del le r isposte fu,  p iù o meno questa:  ' che Paolo par l i  del la 
donna dicendo che DEVE essere sot tomessa al l 'uomo! ' 
Care sorel le,  SE LA PENSATE ANCHE VOI COSI '  me ne dispiace! 
 . . . . . . . . . . . .   E’  in iz iata così  la lezione del  pomer iggio!  
Questo pomer iggio d iremo qualcosa intorno al la SOTTOMISSIONE: abbiamo 
par lato del la L iber tà e abbiamo concluso che LA LIBERTA’ NON ESISTE 
DOVE NON SE NE RISPETTANO LE LEGGI!  
QUALI SONO LE LEGGI DELLA LIBERIÀ? -SONO MOLTE! 
ESSE PASSANO TUTTE PER LA SOTTOMISSIONE! 
La SOTTOMISSIONE NON E'  UN RITO (come le genuf lessioni  d i  tanta gente 
d i  f ronte a l  papa di  Roma… che le stesse persone disubbid iscono!) . . .  e né un 
at teggiamento APPARENTE! 
La SOTTOMISSIONE E'  UN ATTEGGIAMENTO DEL CUORE, ponderato dal la 
Ragione e regolato dal la Legge di  Dio!   
Sot tomissione NON é l 'espressione t remante del lo schiavo davant i a l  
'padrone' (quel la é espressione forzata e det tata  dal la paura!) . . . 
Nel la SOTTOMISSIONE NON C'E'  PAURA!. . .  
LA SOTTOMISSIONE E' UNA SCELTA . . . ,  la  scel ta d i sot toporsi  a qualcuno.. .  
che per  incar ico d iventa 'SUPERIORE'…  
LA SOTTOMISSTONE DEVE ESSERE DETTATA DALL'ORDINE, non dal la 
paura d i  r i tors ioni  da par te d i  t i ranni  spietat i !   
Ovviamente.. .  b isogna sottoporsi  e sot tomettersi  a Dio. . . ,  MA ANCHE QUESTA 
E'  UNA SCELTA!  
Solo quando la Sottomissione é una scel ta. . .  ESSA E'  REALE!  
Si  t rat ta d i  una scel ta ser ia,  regolata dal la Parola d i  Dio:  Egl i  ORDINA A 
TUTTI DI SOTTOMETTERSI A LUI…, ma aggiunge: 'se vuoi ,  puoi anche 
disubbid irmi.. . :  nel  qual  caso tu r imarrai  SOTTOMESSO A SATANA, i l  tuo  
at tuale PADRONE! '  



 61 

Leggeremo alcuni  verset t i : 
-  Giac.  4 .7 :  SOTTOMETTETEVI  A DIO (Autor i tà  suprema) 
- Eb.13/7: SOTTOMETTETEVI AI VOSTRI CONDUTTORI (autorità relativa o DELEGATA) 
-  Rm.  13/1 : ogn i  persona s ia so ttoposta  a lle  au tor i tà  super io r i  (c iv i l i  e  soc ia l i )  
-  E f .  5 /21 : so ttoponetev i  g l i  un i  g l i  a l t r i  
-  I °T im.2 /11:  la  donna impar i  con OGNI sot tomiss ione 
-  E f .5/22, 24 : mogl i S IATE SOGGETTE a i vost r i  mar i t i ,  COME AL SIGMORE…; 

SIATE LORO SOGGETTE IN OGNI COSA! 
Gesù ci  ha lasciato UN MODELLO PERPETTO anche per  la Sottomissione.. . :  
Egl i  é SOTTOMESSO.. . . .  pur  essendo i l  DIO ETERNO!  
Gesù si SOTTOMISE AL PADRE e a LUI sarà SOTTOPOSTO eternamente!... 
CERTO, la persona del Padre NON E' SUPERIORE alla persona della PAROLA... 
(SONO UGUALI) e da qui noi ricaveremo il vero motivo della sottomissione! 
AFFINCHE' CI SIA ORDINE, é NECESSARIA LA SOTTOMISSIONE!  
I l  sot toposto,  quindi ,  NON E’ INFERIORE, ma é in questa posiz ione per  la 
legge del l 'ord ine. .. ,  per  real izzare g l i  scopi  pref issat i . . .  a l  f ine del  buon 
funzionamento e IN VISTA DEI RISULTATI SPERATI!  
Spesso é stato molto mal compreso il  verset to d i   1Cor.  11/3,  dove leggiamo 
che i l  capo del la donna é l 'uomo e i l  CAPO di  Cr isto é DIO! 
Vedete,  g iovani 'come'  Gesù é UGUALE AL PADRE… così  la donna é UGUALE 
ALL'UOMO (quantunque nel la TRINITA’ l 'uguagl ianza sia PERFETTA)…… 
UOMO E DONNA SONO UGUALI:  Gal.3/27-28! 
LA SOTTOMISSIONE E' INDISPENSABILE per il raggiungimento dei fini che uno si 
propone, così era ed é necessaria la SOTTOMISSIONE DI CRISTO AL PADRE… e 
cosi é NECESSARIA LA SOTTOMISSIONE DELLA DONNA ALL'UOMO! 
I l  termine 'CAPO'  d i  1Cor.  11/3, dunque, NON SIGNIFICA 'p iù grande' , ma 
INDICA COLUI OCCUPA LA POSIZIONE DELL'AUTORITÀ: posizione 
determinata dal la g iust iz ia e r ichiesta dal la LEGGE DELL'ORDINE!  
E’  ovvio che Cr isto s ia super iore in ogni senso al l 'uomo: infat t i ,  in  questa 
f rase,  i l termine 'CAPO'  ha anche i l s igni f icato d i  'FONTE-ORIGINE' :  i l  DIO 
'PADRE-PAROLA-SPIRITO'  ha r i tenuto bene di  darci  i l  Cr isto. . .  sot tomesso al  
Padre. . .  QUALCUNO DEVE ESSERE CAPO.. . :  NON t i ranno, ma CAPO! . . .   
Nel la PICCOLA CHIESA questo compito é dato a l l ’uomo (anche nel la GRANDE 
CHIIESA!) . . .  Da ciò consegue che i  membr i  del la famigl ia DEVONO essere 
sot tomessi  a l  CAPO! 
Se ciò non viene compreso bene, la sot tomissione sarà SOLO APPARENTE, 
MA quando la sot tomissione Non é reale. ..  la  famigl ia e i l  CAPO NON 
FUNZIONERANNO!  
QUANDO SI PARLA DI SOTTOMISSIONE SI PARLA DI UBBIDIENZA:... ... 
CRISTO UBBIDISCE AL PADRE..., ... LA CHIESA UBBIDISCE A CRISTO...,  ... I 
CREDENTI UBBIDISCONO AI CONDUTTORI..., LA DONNA UBBIDISCE 
ALL'UOMO..., I FIGLI UBBIDISCONO AI GENITORI... Col. 3/18-2 5; Ef . 5/22-23… 
Ubbidire r isul ta d i f f ic i le ,  vero?  
ANCHE GESU'  UBBIDI '  e se ne comprendiamo gl i  scopi ,  sarà PIU'  FACILE…!  
Anche qui  è i l  “senso” che dobbiamo comprendere…: mai fermarsi  solo A 
QUALCHE FORMA ESTERIORE!  
Una cosa del genere… sicuramente impedirebbe il buon funzionamento della 
famiglia PRIVANDOLA di scopi, di f inal ità, di LIBERTA’… E DI PACE! 
Giovani! Rispettate i l  PRINCIPIO DELL'ORDINE stabil ito da Dio e NON VE NE 
PENTIRETE!>> 
 
•  " Interessante,  vero?" -  Prorompe Giò guardando Claudia… 
•  "s i ,  veramente:  NON avevo MAI pensato a questo 'senso' ,  -  repl ica le i  con 

molta sorpresa! 
"credo che dopo questo studio avremo suf f ic iente 'mater ia le'  per  impostare la 
nostra PICCOLA CHIESA",  -  af ferma Giò.  


